
Venerdì 22 Maggio 2009
	Contestato il corteo degli abusivi: «Una vergogna»

	I commercianti regolari polemici: «Il Comune riceve i vu’ cumprà, noi aspettiamo da mesi un appuntamento»

	


	Venerdì 22 Maggio 2009, 

	È un coro sdegnato e unanime, quello delle reazioni all’indomani della manifestazione dei venditori ambulanti abusivi, che dopo un’osteggiato corteo hanno ottenuto prima un incontro a Ca’ Farsetti e poi una promessa di convocazione con il comandante dei vigili urbani. Sebastiano Costalonga, capogruppo Pdl e Andrea Di Centa, del direttivo del Popolo Veneziano sottolineano come la posizione della giunta ricordi «il Giano bifronte della mitologia» e denunciano che «non ci deve essere dialogo con chi impunemente fa dell’illegalità la propria bandiera. Quando un’istituzione scende a patti con chi gestisce il commercio abusivo itinerante a Venezia allora l’istituzione ha perso». 
      Francesca Zaccariotto lo considera «Uno spettacolo indecoroso. Gravissimo che i manifestanti siano stati ricevuti in Comune. È la dimostrazione della condiscendenza dell’amministrazione veneziana nei confronti degli abusivi, al di là delle scenate del suo vicesindaco». Il gruppo consiliare della municipalità del centro storico di Alleanza Nazionale tramite Pietro Bortoluzzi esprime solidarietà ai commercianti veneziani in regola «titolari di licenze e permessi ottenuti dopo faticosi adempimenti burocratici, giustamente tenuti a pagare tasse, tributi plateatici, balzelli e affitti salatissimi, dovendo anche subire ogni giorno l’abusivo e illecito commercio concorrenziale degli stessi vucumprà che sempre più sfrontatamente cominciano anche a minacciare e ad alzare la voce, dopo aver negli anni rifiutato numerose proposte per mettersi in regola, non accettando ad esempio altre tipologie di impiego offerto da alcune categorie veneziane». 
      Alessandro Vianello, segretario della Lega Nord di Mestre, equipara la manifestazione dei venditori abusivi a quella dei contrabbandieri di Napoli. «Evidentemente Cacciari ha preso come esempio da seguire l’amministrazione di Napoli per condurre al fallimento la città. Non solo il problema di rifiuti e sporcizia, ma adesso concede pure la possibilità di organizzare una manifestazione a chi opera in completa illegalità». 
      Vianello si chiede che cosa aspettino i parcheggiatori abusivi di Mestre a manifestare per poter esercitare la loro "professione" senza essere disturbati. Stesso tono per Andrea De Rossi, presidente dell’associazione Commercianti dell’Area Marciana, che esprime sdegno nei confronti del Comune. «Noi commercianti - scrive - abbiamo dovuto mobilitare e immobilizzare la città nel 2003 con conseguente denuncia subita da alcuni nostri colleghi». Solidarietà e vicinanza ai commercianti regolari anche da Venessia.com che ritiene "del tutto inammissibili le pretese dei vucumprà" e si chiede «come sia possibile che dopo 10 anni di proteste e denunce contro il fenomeno dell’abusivismo Venezia debba ancora subire questa piaga senza che le istituzioni intervengano in modo risolutivo. Siamo allibiti e contrariati». L’Associazione veneziana operatori commerciali rimprovera infine al Comune di aver concesso un incontro in tempi brevissimi agli abusivi, mentre i regolari aspettano da mesi un appuntamento. In serata la Questura ha precisato che la manifestazione di mercoledì era «regolarmente preavvisata ex art. 18 Tulps» e che tutti i partecipanti «sono stati controllati e risultati in regola con la normativa vigente in materia di immigrazione, se extracomunitari».
      I carabinieri, sul fronte del commercio abusivo, hanno denunciato quattro cingalesi privi di autorizzazione e un senegalese per ricettazione sorpreso con trenta borse contraffatte. In piazza San Marco, invece, è stato bloccato e segnalato al tribunale dei minori per tentato furto un borseggiatore romeno quindicenne accompagnato poi in un centro di accoglienza.


